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ROMA — SI concludono duo* 
settimane di impegno per il 
tesseramento e la comples
siva attività di reclutamento 
al Partito e alla Federazio
ne giovanile comunista. Al 
termine di questa prima 
« tornata » i risultati sono 
di grande rilievo: un netto 
progresso in cifre assolute e 
in percentuale rispetto alla 
stessa data dello scorso an
no, scandito da importanti 
incrementi per quanto ri
guarda in particolare le don
ne, i giovani, le sezioni e le 
cellule di fabbrica. 

La parola ai numeri: 
nelle prime due settima-
ae gli iscritti al PCI so
no 479.083. pari al 26.75 per 
lento del totale dei tesse
rati del 1978. All'interno di 
questo dato complessivo le 
donne raggiungono le 82.14G 
unità, mentre 11.099 sono i 
nuovi iscrìtti. Rispetto alla 
etessa data dello scorso anno 
si registra un aumento di 
ben 55.758 iscritti. 

La crescita è omogenea, 
come appare da un somma
rlo esame delle situazioni su 
tutto 11 territorio nazionale. 
In questo quadro sono da 
sottolineare alcuni significa
tivi risultati particolari. In 
Emilia si è passati da 00 793 
a 104.231 iscritti; in Sarde 
gna da 6.299 a 9 977. 

Molte le Federazioni in 

Già 56 mila tesserati in più 

Aumentano donne 
e operai tra i nuovi 

iscritti al PCI 
La crescita omogenea in tutto il Paese 
In programma per domani tre riunioni 

cui l'attività di tesseramento 
registra sensibili incremen 
ti rispetto alla stessa data 
dello scorso anno. Reggio E 
milia passa da 20.612 a 25.123 
iscritti (pari al 38.44%) : Mo 
(lena da 11.546 a 27.823 (pa 
ri al 34,33%); Brescia da 
5.822 a 9.812 (pari al 32.05 
per cento) ; Vercelli da 2.003 
a3.184 (pari al 46.91%); Via 
reggio da 875 a 2.695 (pan 
al 50.89%); Ancona da 3.500 
a 5.610 (pari al 38.82%); Cro 
tone da 1.680 a 2.798 (pari 
al 36%); Sassari da 1.950 a 
3.502 (pari al 48.87%); Ve 
nezia da 4.678 a 7.230 (pari 
a 34.24%); Catania da 2.950 
a 3 402 (pari al 32.95%). 

Alcune centinaia di sezioni 

hanno raggiunto e superato il 
100% dell'obiettivo. Situazio 
ni indicative sono quelle di 
moltissime sezioni e cellu 
le di fabbrica: qui centi 
naia di operai hanno per la 
prima volta preso la tesse
ra del PCI. Quanto all'otti 
mo risultato sin qui rag
giunto nel tesseramento e 
reclutamento delle donne, es
so risponde ad uno sforzo 
particolarmente inteaso. 

Anche la prima « tappa » 
del reclutamento per la 
FGCI registra un incremen 
to in alcuni casi notevole ri 
ipetto alla stessa data dolio 
scorso anno. Buoni risultati 
sono stati raggiunti <n al
cune importanti Federazioni. 

Tra queste Milano (con 1.816 
Iscritti); Bologna (con 524 
iscritti); Firenze (con 819 
iscritti); Napoli (con 1.850 
iscritti); Roma (con 640 
iscritti); Modena (con 1.402 
iscritti); Ravenna (con 1.192 
iscritti). 

Il lavoro è appena agli 
inizi. Iniziative di movimen
to e di lotta, manifestazioni 
pubbliche sono in program
ma per collegare il dibattito 
e l'iniziativa intorno ai gran
di temi Ideali e politici alla 
quotidiana attività di reclu 
tamento al Partito. In par
ticolare la fase precongres 
suale, oltre ad essere una 
occasione di confronto sulla 
prospettiva politica e le prò 
poste dei comunisti, si qua 
lirica con iniziative esterne 
che consentono di collegare 
strettamente l'azione per il 
proselitismo e per il ritesse 
nento. 

In vista di una nuova fase 
di impegno che coincida con 
la preparazione dei congres 
si, nella giornata di doma 
ni — alle ore 9.30 — sono 
convocate tre riunioni inter 
regionali dei responsabili di 
organizzazione delle Fodera 
zioni e dei Comitati regio 
nali. Due riunioni — per il 
Mezzogiorno e per il Con 
tro — si svolgeranno a Ro 
ma: In terza — per il Nord 
— a Milano. 

Un'esperienza teatrale strumentalizzata a fini politici 

Prato discute, a sala strapiena, 
di cultura e del «caso Ronconi» 

La singolarità di una vicenda artistica e il ruolo dell'amministrazione di sini
stra - Tortorella: sono temi che si legano alla crisi, anche quella ideale 

Dal nostro inviato 
PRATO — La grande sala 

* del circolo « Rossi J> è stra-
• piena. Stasera si parla di cul

tura. o meglio di politica cul
turale, e certamente accanto 
al grande striscione con lo 
slogan dell'assemblea pubbli
ca (« La classe operaia pro
tagonista della battaglia idea
le e culturale per la libertà. 
il pluralismo, il rinnovamen
to »), tutta la gente legge al
tre lettere invisibili: «Caso 
Ronconi >. 

Questo è lo spunto di cro
naca che a Prato oggi è sul
le bocche di tutti. Due anni 
di laboratorio, di lavoro spe
rimentale della Cooperativa 
Tuscolano. di impegno diret
to, produttivo da parte del
l'amministrazione di sinistra 
(comunisti e socialisti insie

me), sono rimessi in discus
sione. Anche dopo il voto in 
Consiglio comunale, che ha 
confermato la continuazione 
dell'esperienza, preoccupanti 
segni di incrinatura minac
ciano la maggioranza. 

E' in corso una verifica 
tra PCI e PSI. mentre c'è 
chi soffia sul Tuoco tentando 
di introdurre in questa com
plessa vicenda elementi di 
strumentalità e di elettorali
smo. Ma se il dibattito si 
sta trasformando in scherma
glia politica, l'assemblea al 
circolo, aperta dal responsa
bile della commissione cul
turale della Federazione pra
tese. Claudio Martini, e con
clusa dal compagno Tortorel
la, della Direzione nazionale 
del PCI. ha saputo sollevarsi 
ad un livello di estrema ma
turità. Prato ha discusso del 

caso e si è interrogata sulla 
priorità della scelta compiu
ta dall'amministrazione, per 
la prima volta protagonista 
e « committente » diretta del
la produzione e della ricerca 
culturale. 

In questo superamento del
la divisione dei ruoli sta la j 
grande originalità del « caso I 
Ronconi » e nello stesso tem
po la radice delle difficoltà 
e dei limiti emersi. L'aver 
avviato un'analisi della situa
zione culturale pratese, oggi 
in movimento e non priva 
anche di segni di decadimen
to, è un mento della sini
stra che ha lavorato sotto il 
segno del rinnovamento e del 
pluralismo. Se questa valu
tazione. affatto apologetica, è 
esatta — ha sottolineato Mar
tini — non c'è da nascon
dersi che il pericolo dell'* ine-

Incontro di studio a Roma sulla 
« grande crisi » del decennio 30-40 

ROMA (u.b ) — Cominciato 
ieri mattina con quattro re
lazioni introduttive, si con
cluderà oggi alle Frattocchie 
l'« incontro di studio » pro
masso dall'Istituto Gramsci 
sul tema: « Stato e trasfor
mazioni capitalistiche negli 
anni '30 ». Un tema non di 
puro interesse storiografico 
ma anzi — come rilevava uno 
dei relatori. Lucio Villari — 
attuale proprio perché una 
riflessione sulla Grande enfi 
del decennio 30 40 permette 
un'analisi « per contatto » di 
problemi, tale da arricchire 
il discorso su tutto il capita
lismo contemporaneo. Fu in
somma allora, dopo il famo
so crollo del i giovedì nero » 
della borsa di New York, cin
quantanni fa; di fronte allo 

sfacelo provocato dalla Gran
de depressione, che nacque 
l'abbozzo di una nuova «cul
tura della crisi » e. come in 
un laboratorio, si attivarono 
analisi e strumenti che sa
rebbero poi serviti nel futuro 
e che oggi, di fronte alla cri
si contemporanea, vengono 
rievocati e evocati. 

Il seminario di studio in
tende andare a fondo nello 
scavo di queste connessioni 
« culturali » (in un senso na
turalmente anche economico 
e politico). E' quanto ha sot
tolineato il direttore dell'Isti
tuto « Gramsci », Franco Fer
ri. introducendo 1 lavori, ed 
è quanto hanno confermato 
le quattro relazioni che han
no questi titoli: « Democra
zia e Stato autoritario net 

dibattiti degli anni '30» (Gia
como Marramao); a L'econo
mia della crisi e la rior
ganizzazione politico-sociale 
del capitalismo» (Lucio Vii-
lari); « / / fascismo italiano: 
problemi aperti e nodi storio
grafici» (Franco De Felice); 
'< Lo Stato del capitalismo 
organizzato» (Mario Tronti). 

Sono previsti anche 22 con
tributi specifici al dibattito 
che si preannuncia assai fit 
to e vivo. Ieri pomeriggio era
no già iscritti a parlare — do
po T'ultima relazione finita 
intorno alle 17 — i compagni 
Fedele, Lombardi - Satriani, 
Pestalozza, Surdi. Casagni, 
Somalni. Sylvers. Di Leo. Do-
nolo, Gasperoni. Guido Ca-
randim, Schiavom, Rusconi. 

Calamandrei: « Arbitrario intitolare 
a mio padre un'iniziativa radicale» 

ROMA — Il senatore comu 
nlsta Franco Calamandrei ha 
rilasciato all'agenzia ANSA 
la seguente dichiarazione: 

« Ho appreso dai giornali 
che un Centro di iniziativa 
giuridica, direttamente e uffi
cialmente finanziato dal 
gruppo parlamentare del Par
tito radicale sulla sua quota 
di finanziamento pubblico, e 
stato intitolato a Piero Ca 
lamandrei. In numerosi ca 
si. da parte di persone che 
a m:o padre furono legate da 
comuni sentimenti politici, 
da amicizia, da impegni di 
studio, o che comunque si 
sentono vicine alla sua me 
moria per affinità civile, mi 

è stato chiesto di consenti
re a che il suo nome venis 
se dato a iniziative cultura 
li, editoriali, di associazione 
e dibattito democratici, ed io 
non ho esitato a rispondere 
con gratitudine in modo af
fermativo. 

« So bene che tale richie
sta del mio consenso — prò 
segue la dichiarazione — è J 
un atto di cortese correttez
za, ma non è obbligatoria, e 
che in mancanza di essa io 
non ho U potere di impedire 
che il nome di Piero Caia 
mandrei venga usato al di 
fuori da quelle ragioni di af
finità. Non di meno ritengo 
mio dovere dichiarare che 

- ! 

non vedo nulla di omogeneo ( 
tra. da un lato, 1 valori su 
cui mio padre fondò il suo 
antifascismo, la sua aspira
zione socialista, il suo senso 
della capacità progressiva 
profonda e della insostitui
bilità della nostra Costitu
zione, e dall'altro gli orien 
tamenti del tutto noti del 
Partito radicale di cui questo 
Centro di iniziativa giuridi 
ca nasce come dichiarato 
strumento. Sono sicuro che 
gli amici e gli estimatori sin
ceri di Piero Calamandrei 
comprenderanno questa va
lutazione. e considereranno 
pertanto la denominazione 
del Centro impropria se non 
arbitraria ». 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 18 NOVEMBRE W S 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 70 53 
Roma 58 5* 
Torino 
Venezia 

M 3 f S i 3 l l f 
60 50 81 2» f 
18 24 39 25 31 
78 24 81 35 34 

44 12 55 
34 10 11 
38 15 51 
73 5» 11 
3 74 2f 

5» M 47 

72 3» 
M 2 

31 84 
73 5 

Napoli (secondo astratto) 
Roma (secondo •stratto) 

QUOTE: al e dodici > Li
re 7.351.000, agli e undici» t i 
ro 209.100, ai « dieci • L. 19.000. 

Delegazione 
slovena martedì 

da Pertini 
TRIESTE — Una delegaz:o 
ne unitaria della minoranza 
slovena in Italia sarà ncevu 
ta martedì a Roma dal pre 
sidente della Repubblica San
dro Pertini. 

La delegazione, guidata dal
la compagna sen. Gabriella 
Gherbez e rappresentativa di 
diverse componenti politiche 
e realtà sociali e culturali di 
questa comunità, informerà 
il capo dello Stato sui proble
mi relativi alla tutela della 

i minoranza slovena in Italia. 

dito » si è fatto sentire-. Men
tre emergono forzature, di
storsioni che tendono ad in
gigantire un dissenso sul ca
so singolo e farne una leva 
di comodo per mettere in 
discussione un sistema di al 
leaiiA» nel governo locale. 

Esiste certamente un prò 
blema di rapporto tra la ri
cerca avviata da Ronconi e 
la realtà cittadina, del mon
do del lavoro, ha affermato 
un compagno nel suo inter
vento; altri hanno accennato 
alle difficoltà di comprensio
ne dell'esperienza stessa; al
tri ancora a quanto, bene o 
male, si è mosso sul piano 
di un progetto culturale, nel 
sindacato, tra i gruppi di 
base. 

Prato parla di cultura e 
produce cultura proprio quan
do si fanno più acuti i pro
blemi della crisi, ha com
mentato Tortorella. perchè 
non è vero che queste que
stioni stanno nelle nuvole, o 
riguardano solo gli addetti ai 
lavori, gli intellettuali. Pro
prio oggi, quando assistiamo 
a pericolosi cedimenti ideali 
(basti pensare al terrorismo, 
alle giovani generazioni), è 
importante elevare questi a 
temi di fondo della battaglia 
politica. La classe operaia 
pratese, e tutto il movimento 
di massa, escluso da sem
pre dalla partecipazione, dal
l'elaborazione. e dall'uso e 
godimento dei fatti culturali. 
diventa capace di esperienze 
nuove, di ricerca, e non solo 
al fine di estendere il patri
monio conoscitivo. rn una so
cietà in cui è drammatico 
il divario tra lavoro manuale 
e intellettuale, questa è una 
grande battaglia di giustizia. 

Continua in questi anni u-
na offensiva. Torse non cal
colata ma nei fatti, di im
barbarimento, per emargina
re le masse e isolare gli in
tellettuali. Vanno di pari pas
so le accuse mosse al PCI 
e alla sua politica culturale: 
chi parla di prevaricazione. 
quando ad esempio in que
sto caso si è cercato solo 
di impedire una palese di
scriminazione: chi ci accusa 
di sostenere esperienze ari
stocratiche. chi di limitarci 
alle occasioni di incontro po
polare. Si imputa al PCI una 
pretesa « totalizzante » nei 
confronti della cultura. Ma 
è proprio vero che il e plura
lismo > sia garantito dalla 
privatizzazione dei mezzi di 
comunicazione di massa, co
me qualcuno sostiene? 

Dopo l'obiettivo storico del 
la diffusione delle conoseen 
ze. la classe operaia intra
prende la battaglia per la ri
cerca. la sperimentazione, sia 
nel campo scientifico, che in 
quello non meno importante 
delle forme artistiche. Prato 
— ha concluso Tortorella — 
la sua amministrazione de
mocratica. comunisti e socia
listi insieme, sono stati ca
paci di imboccare questa 
strada. Il < caso Ronconi > 
ha avuto però come conse
guenza anche quella di incri
nare l'unità delle sinistre, ma 
sarebbe grave che su questo 
si innestassero una polemi
ca sterile o elementi di stru
mentalità e di elettoralismo. 
Siamo convinti, e k> abbiamo 
dimostrato nei fatti, che la 
cultura non de\e essere stru 
mentalizzata. ma lasciata li
bera di esprimersi: non vo 
gìiamo essere soli a tenere 
in pugno Questa bandiera. 

Susanna Crestati 

Una regione che secondo la PC resta « uguale a se stessa » 

Uno sguardo al Molise, anche oltre 
la polemica sulle centrali nucleari 

Una fittizia pace sociale alimentata dalle sovvenzioni statali -150.000 emigrati -1 fermenti più inte
ressanti vengono dai giovani e dalle loro esperienze collettive -1 cannoni di Tanassi «regalati» a Ururi 

Dal nostro inviato 
CAMPOBASSO - /ri questa 
polemica sulle centrali nu
cleari. il Molise si guarda al
lo specchio, riconsidera occa
sioni perdute e delusioni co
centi. sconjitte e vittorie, pus 
sato e presente. E la cosa 
non è die sia ben vista da 
lutti. In casa de, soprattut 
to. In Molise lo scudocrocta-
to difende con orgoglio l'un 
manine di una regione che 
non cambia, che è sempre 
uguale a se slessa, che troia 
nel modesto benessere delle 
sovvenzioni statali le ragioni 
della pace sociale e della 
tranquillità politica. 

Se anche ci fosse questa 
tranquillità, il prezzo pagato 
sarebbe altissimo. Questa re 
pione ha ingrossato le file 
dell'emigrazione con 150 000 
suoi figli, un terzo della pò 
polazione attualmente resi 
dente; vive con un reddito tra 
i più bassi d'Italia, soffre V 
impoverimento e lo spopola 
mento delle campagne, non 
compensati dall'industrializ
zazione del comprensorio di 
Termoli. 

E poi, c'è questa tranquil
lità? A guardare Campobas 
so, il capoluogo, sembrereb
be di sì. Cinquantamila abi
tanti che vivono di pensioni e 
di impieghi statali; una gio
ventù che consuma sull'asfal 
to del corso centrale le ulti
me resistenze ad un riflusso 
moderato, alle sirene del ri 
piegamento individuale. « .S'è 
adesso si sciopera — dice 
Giovanna, una ragazza che 
frequenta il liceo classico — 
è per commemorare i'annirer-
sario di una carica della po
lizia agli studenti ^. E' suc
cesso appunto l'altro ieri. 

V.a sotto la cenere cova il 
fuoco della disperazione e del 
malessere. Soprattutto in quel
le migliaia di giovani costret
ti a fare i fuorisede negli 
atenei di Roma e di Napoli, 
di Bologna e di Firenze 

Si ha la sensazione che un 
t nuovo » stia proprio nelle 
campagne, che lì si giochi il 
destino di questa regione. E' 

l vero die il blocco sociale co 
.stri/ito pazientemente dalla 
Coldiretti regge ancora (qua 
rantamila famiglie contadine 
leggono il giornale regionale 
di questa organizzazione). Ma 
è anche vero che è qui, nelle 
campagne, che crescono i fer
menti nuovi più interessanti 

A Campoìieto, nel medio 
Molise, una cooperativa di do 
dici giovani coltiva centoventi 
ettari; e li ha portati da una 
produzione massima di dodi 
ci quintali di grano per otta 
ro a ben ventisette quintali, 
introducendo tecniche nuove. 
senza avere un soldo o un 
qualsiasi aiuto dalla Regione 
o dallo Stato « E vincendo 
una sfida contro l'indifferen 
za. le intimidazioni o le lusin 
ghe di una buona parte del 
paese », racconta Michele 
Sceppa, il presidente, diplo 
moto geometra. A Guglianesi. 
nel basso Moh.se, la coope 

rat iva Rinascita, con l'intra
prendenza di un nutrito grup 
pò di giovani, sta completan
do la costruzione di uno dei 
centri di allevamento di co 
nigli tra i più grossi d'Etiro-
p<i, capace di produrne due
centomila all'anno. La Lega 
delle cooperative ha un pro
gramma triennale di investi 
menti di quindici miliardi, e 
circa settantamila sono gli et 
tari incolti di questa regione 
che possono essere recupe 
rati alla produzione. 

Soli è dunque un caso se il 
sindacato e la sinistra indica 
no nel riequilibrio territoria
le la via di un nuovo modello 
di sviluppo. fl.u giovane clas 
se operaia di Termoli, quat
tromila occupati tra Fiat, ac 
ciaieria e zuccherificio — di
ce Santoro, del regionale 
CGIL CISL VIL — è certa
mente il nucleo più forte del 
nostro movimento. Ma il Mo

lise cambia solo se si rompe 
l'illusione della politica dei 
poli industriali e si punta. 
con decisione, a valorizzare 
le risorse umane e materiali 
della campagna e deU'mter 
no ». 

Un progetto che non è sem
plice affermare. Le poltrone 
del potere politico non sono 
state ancora spazzate in Moli 
se dal vento del 15 gnigno. 
Assessore regionale all'assi
stenza e alla beneficenza e 
il sociuldemocratico Palmiot 
li. fratello del Palmiotti del 
la Lockheed; ad Ururi, paese 
natale di Tanassi. il sindaco 
lo fa il terzo fratello Palmiot 
ti. E proprio ad Ururi, la col
lettività sta ancora pagando 
i due cannoni pomposamente 
regalati da Tanassi quando 
era ministro della difesa, ma 
in realtà mai acquistati dal 
ministro 

Tra cannoni, interventi a 

pioggia e una giunta regio 
naie die approva 300 finan
ziamenti a seduta, i soldi spa
riscono e il Molise resta pò 
vero. Si può cambiare? « JVoi 
ne siamo convinti — dice Bru
no Vinghini. segretario prò 
vincialc comunista —, già il 
20 giugno ne avemmo un se 
gno chiaro (-|J% al PCI). E 
poi ci sono oggi nel Molise 
gambe e idee nuove per af 
fermare il cambiamento; mi
gliaia di giovani che non e mi 
grano più come un tempo, 
che restano qua ». Quando, 
naturalmente, non sono co 
stretti dal bisogno a finire in 
Libia, organizzati in una vera 
e propria tratta delle braccia: 
e anche quando vanno a dire 
al sindaco comunista di Cam 
pomarmo: « La centrale mi 
cleare la vogliamo, almeno co
sì lavoreremo ». 

Antonio Polito 

La prima tappa della ripresa autunnale 

Il 26 grande diffusione dell'Unità 
Appello per il rilancio dell'iniziativa nelle fabbriche e nelle scuole 

ROMA — Domenica prossima, 26 novem
bre, diffusione straordinaria dell'Unità, 
la prima della ripresa autunnale, nel pie
no sviluppo della campagna di tessera
mento. In un comunicato l'Associazione 
nazionale amici dell' e Unità » scrive: 
« Occorre che la nostra organizzazione, 
gli Amici de "l'Unità ", i militanti si mo
bilitino per diffondere centinaia di mi
gliaia di copie >. 

« Questo non solo per la necessità di 
dare II massimo orientamento alle gran
di masse popolari in questa fase politi
ca, ma anche nella prospettiva del 
X V congresso, scadenza entro la quale, 
anche utilizzando pienamente la nostra 
stampa, dovremo far partecipare attiva
mente il numero più elevato possibile di 
militanti comunisti, di simpatizzanti e 
di lavoratori ». 

« Questa prospettiva di forte mobili
tazione deve permetterci di rilanciare la 

diffusione organizzata nelle fabbriche, in 
tutt i I luoghi di lavoro e soprattutto nel
la scuola e nelle università; deve fare in 
modo che la domenica le nostre basi di 
diffusione si elevino di migliala di co
pie; deve consentirci di sviluppare una 
forte campagna abbonamenti per II '78 
e il '79 a l l ' "Uni tà" e "Rinascita". 

* Il lavoro organizzato a capillare è 
Indispensabile per realizzare Importanti 
risultati non solo quantitativi e finan
ziari, ma essenzialmente politici, come A 
avvenuto per la campagna abbonamenti 
che si è chiusa alla fine di ottobre ». 

• Esistono le basi per fare altri passi 
In avanti e decisivo è che sul problemi 
organizzativi e sul modo di essere della 
nostra stampa si sviluppi nel prossimi 
mesi un forte dibattito, e che questo di
scorso abbia un giusto spazio nell'impo
stazione della campagna congressuale al 
vari livelli ». 

Manifestazioni 
del Partito 

Centinaia di manifesta
zioni e di comizi del PCI 
si svolgono in questi gior
ni in tutto il paese. I te
mi del confronto politico 
si intrecciano con quelli 
relativi al tesseramento al 
partito e alla sua orga
nizzazione giovanile. 

OGGI 
Pesaro: Bufalinl: Sie

na: Cossutta: Ancona: 
Minucci; Cuneo: Pajetta; 
Sassari: G. Berlinguer; 
Cefalù : Figurelll; Roma 
(Aurelio): Fredduzzl; Co 
senza (Rogliano): Gere 
micca; Russi (Ravenna): 
Giadresco; Latina (For-
mia): Gruppi; Enna: Pa
risi. 

DOMANI 
Milano: Jotti; Firenze: 

Macaluso; Messina: Ca-
nullo; Bagnocavallo (Ra
venna): Giadresco: Pa
lermo: La Torre; Castel-
maggiore (Bologna): Oli
vi; Savona: PlerallL 
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bepl ho f agrauromoMi 
importatore e distributore esclusivo per tutta l'Italia 
SEZIONI AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana, 1 - Milano - tei. 3079 

oasc MOSCA 

Concessionari 
PIEMONTE 

! TORINO - Bepi Koelliker Automobili S.p.A. 
! Via Barletta. 133/135 
I C so Pesco era. 265 - C so V Emanuele il 18 

CUNEO - Mere Auto S.a.a. di Borra & C 
Via Castellani, 6 

I DOMODOSSOLA (NO) 
1 Del Vecchio & Napolitano S.d.t. - V.a Garibaldi 

l ' NOVARA - Autosalone Piave di Greopt Giuseppe 
'* Via Piave, 10 

VIGLIANO B1ELLESE iVC) - Franco Carla 
Via Milano. 221 

t LOMBARDIA 
-. MILANO • Bepi Koelliker Automobili - Via Fontana, 1 
> , Viale Certosa. 1*6 - Piazza Ferrara, 4 
'i Assocar Ss.ì. - Viale Padova. 96 

BfRGAMO - Proso Sport di Marco Loglio A C S a s. 
Via Cesare Battisti, 17 
BRESCIA • Autoest Brescia Import di L. Di Moietta 
Via Volturno 19/21 
CREMONA - Frac»»! FuMo - Via Eridano. 3 
DARFO BOARIO (BS) - Caini Liborio 
Viale Tassara, 30 • Piazza Vittoria - BRENO (BS) 
PAVIA - F.HI Camla S.d.f. 
Via Bernardino da Feltro. 35/A 
VARESE - Autosalone Intemazionale S.a*. 
di Giamp.ero Premo:i & C - Viale Agugglari, 213 

TRE VENEZIE -•'* * 
„ PADOVA - Boa* Koefliker Automobili Padova S.p.A. 

*Zona Industriala, r Strada, 41 - Via Codalunga, 41 
FELTRE (BL) - SmonlPtSe litigi - Vi» Marconi. 1 

, MESTRE (VE) - Atrtovoga S.pJL 
. Vìa Ferie Marghera, 87/a/b - Riviera Tito Livio, 19/A 

VICENZA - Sipaulo S.a.s. - V.a Verona. 60 
UDINE - AutMxport d- Molinaro Pietro 
Via Volljrno. 91 
PORDENONE - Autovega S.pJ*. - Via Trev so. 1 
TRENTO - Auloimport di Masm Ren^o S L no S n e 
Via Dei Brennero, ^57 

LIGURIA 
GENOVA - Bepi Koelliker Automobili • 
Corso Europi. 520 E 
GENOVA 
Asaiauto di Edilio Mirolo - Corso Sardegna. 313/r 

EMILIA ROMAGNA * ' 
BOLOGNA - Aulograda S.r.l. - Via Della Grada 8 
CESENA tFO) - Automondo Cesena S.n.c 
di Fabbri Secondo 1 C - Via F l'i Bandiera. 20-'22,'24 
PIACENZA • Agosti a Limardl S.n.c. - Via Manfredi. 49 
RAVENNA - Nord Est Auto S.r.l. • V,a Faentina. 84 
S. ILARIO D'ENZA (RE) 
CO.MAC. S.a.s. di Gianfranco Prati s C. 
Via Enrico Fermi • Viraggio Bellarosa 

MARCHE 
CIVITANOVA MARCHE-(MC) - Grandicelli Luigi 
Via Civitanova. 5 
FANO (PS) • Automerfcet di Ennio Lunghi 
Via Carlo Pisacane. 120 
JESI (AN) - Sampaoleel Augnato 
Viale Della Vittoria. 79 
URBINO - Autosalone Monfefettro S.n.c 
di Matteucci G A Riminucci T. - Via Borgo Mercatale 

ABRUZZO ' : - V ; -
NOCCIANO (Pescara) - Oi Meo Franco ,. ' . . 1 , ' 
V.a Fonteschiavo. 83 „. - / 7 ( v ( ^ , ; 

Ma'co Rossomandi 
TOSCANA 
PRATO (FI) - Automercato di 
Via Fabio Filzi. 132 
UMBRIA 
PERUGIA - Bleelli Giulio - V.a SettcvaM' 
Zona Sampietrino 6 1 
TERNI - Eurorleambi d Nardi Franco 4 Ita'o S n c " 
Via Masaccio. 18'20 
LAZIO 
ROVA - Cagliaro Merla - Via Rxcardo Bianchi 7 
Merbros S.r.l. - Via F Ughell. 34 
TIVOLI (Rona) - Magrini Vittorio - Viale Tome. 22 
VITERBO - Magrini Vittorio - V.a Vicenza. 43 ' 
CAMPANIA 
NAPOLI - Gwerrlni Pietro 
Via M. Oa Caravaggio, 52-54, C 
CASERTA - Guadagno Giovanni 
Rione S Caterina. 7 - Casag.ove 
PASTENA tSA} - Salaeno Francesco - V.a G. Vacca 31 
PIEDIMONTE MATESE (CE) « Via Epitaffio. 9 
PUGLIA 
BARI - Soviet Car S.n.c. di Careila & D<i Frenza 
Via Giulio Pelrom. 71/G 
BRINDISI - Tondo Giovanni - Via Prov. S. Vito 33/35 
TARANTO - Svernar S.D.A. - Via Salmella. 45/47 
BASILICATA 
POTENZA. Vaccaio Giorgio -Vìa Angilia Vecchia 19/A 
CALABRIA 
LAMEZIA TERME (CZ) - La Scala Luigi A F.BJ S.n e 

- Via Delle Terme 
SICILIA 
PALERMO - Maggio Attillo - Viale Laz.o, 137 
TRAPANI - Cwlcael Giacomo - Via G. Marconi. 234/236 
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